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	MAGRONAGGIO E INGRASSO

	ARTRITE E ALTRE SINDROMI ASCESSUALI (2° parte)

· Spesso da questi rigonfiamenti articolari, molto grandi e pieni di materiale purulento, si possono formare dei fori, dai quali lo stesso materiale può fuoriuscire.
· Quando l’infezione si localizza alle articolazioni intervertebrali si determina una notevole compressione a livello del midollo spinale, con conseguente paresi agli arti posteriori, portando l’animale a non alzarsi più da terra.
· Si possono avere altre localizzazioni di queste infezioni a carattere purulento: collo, costato, intramuscolo, nella cavità addominale, nei polmoni, cuore, meningi, ecc..
· A seconda della localizzazione si possono avere sintomatologie diverse, o anche soltanto rilevamento degli ascessi al momento della macellazione. Naturalmente i suini colpiti saranno sempre ritardati negli accrescimenti rispetto a quelli sani.
· La terapia della artrite purulenta è possibile con qualche risultato soltanto nelle fasi iniziali della malattia, con la somministrazione di penicilline e altri antibiotici ad ampio spettro, ad alto dosaggio, e per almeno 5-7 giorni.
· Quando invece la patologia è già avanzata, l’azione distruttiva del pus contenuto nella articolazione ha già determinato la distruzione delle strutture osteo-cartilaginee e non è più possibile alcun recupero dell’animale.
· Per prevenire questa sindrome occorre ridurre al minimo la possibilità che si formino lesioni e ferite cutanee; la pressione batterica ambientale deve essere il più bassa possibile.
· Quindi occorre controllare la rogna cutanea, per evitare sfregamenti e lesioni alla cute, rimuovere le cause di aggressività dei suini per evitare morsicature e ferite, effettuare il taglio dei denti, della coda e la castrazione con cura e con strumenti adeguati e puliti, effettuare le iniezioni di farmaci e vaccini in modo attento, con aghi affilati e puliti, e curare le disinfezioni.



	


